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Fra quMl' ambienta viiiato, splto il 
peso d'unti lotta'assidua iagaggla^a OOD 
tutti A.U'Sit'i cbA all'ermeaeutiiia politi-
caute, al-parano innadzi; a.quandt) a 
quando ÌÌ eèuis 11 bisugiio di rle&mbiara 
l'aria al poltnoni siptraàdó ùli'^o' d'òs-
sigèaq, llgiòratia 'apeolal'm'eu'ta.dal' sù­
biti slanci, non può .peraeverar0 in uaa 
lotta sempre eguale, senza (atti ed atti 
ohe lo traggatio in aere piii spìrjtbiié. 
S' tóvé06h\a ricercando la formWa,' s'ot­
tundono i sensi ipe^dODt!naa«'A)iiàra>'a 
stormo .àjàh solita campana. > • 

Uaoiamo aieja;ao Ai questa morta 
gora,-leViam6*'n faénM'sY 00811*0, alziamo 
lo sguardo neg'U;'òc|fiij(ì('"dol'erohà'|u 
comigllo, sospiro, gioia,, trjonfoì aoirna 
d'ogni tempo ; d! colei ohe iì secolo prò-
grsssW.o bon'oùra.. : 

li» donna h« essa-del doveri verso 
rumano consòrzio? jP̂ jiisdo d'equivalenti 
dir i t t i? ' ''[•'•••'•' 

^Cfisrettez la, fmmi, si dice e si ripete 
ogni,gIaruo; la ai cerca oome una tot-
mula risoiveutfr un'equazione, come Ibce 
sovra'i misteri umani. O^li'dmilb oom-
pàgna'del poserò br'|opiìin^e.alW 8'uji)||̂ e 
ministressa, (a donn.a s'è immedesimî ta 
ooll'uomoe molte volte ai soìtituisce a 
lui e' meglio ohe nelle private {adoeade, 
nei pubblio! negozi. • .•••, • ,- •'; .-. *' 

Evvi for8£.j)|80jgu^ ĵdi,̂ fu|5||ar8 l'aa-
serio con ea'emp!?,No certo. Dal trono al­
l'altare,'dalla, miseri^ all'opulènza, daj? 
i'.aoflf^betismo alla. lettetfttura, dalla 
diMuUzza alla vir$ù:l& una > pagina 
gidrnallera di vita che la donna sotìve. 

Noi zuppiamo, è'per' iadttò e gener^l^ 
contensp ceVto che' la donna è poteuto 
nei pubblloi negozi da cruento un uomo 
è più. Ond' avviene lì.^nqae che noi le 
precludiamo (o^i ' ' c(ìr||b |jr,i|so dell'e-. 
lettorato? ' 

Noi afddiamo alb donn(* l'eduoaaionp 
de'l|l!(̂  nó|tra prpff, ̂  è ' bpn ' essa 'ohe" & 
r^limentft primo,, intellettuale a,quelli 
ohe no dìsaràono: la fortuna o la di-
grazia.. d'ltalia.*.Ha forse i! oeryeilq. 
femmenile mono cellule {ijh'̂ b̂ !̂  >1 nO-
strò? 0 slamo noi gelosi-di nostra {orî a 
da temere un confronto colla donna? 

• Noi aiémo vili.' >••' '• " " < : • . 
Ma perchè s' aprp la via alle meriti 

femmenili.ohe si coillvino'da quanto,le 
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Il CisttllM 

La signora contesss tao ' le ' mostrò 
ta'.te l'unadopd'l'altr^, ma io nessuna 
trovai chei le rassoiiiigliaséé: O'è'Werk 
unaohe'prbpMo.mi"sbal^rdi:''Sy^ea dei 
lineamenti grossolani'; fórseeran'b^lli,.. 
iotrie.so nulla.̂  Io le trdvàyS 14,beiti 
d'una delle nostre vaoòaja'; Era tdtlà 
sooiicoiata ? cl'guàrdàva'bonuh occhio 
stravagante "e quasi'strqiitito, Ti assi­
curo, .'fe essa'mi aVestó' fissato cosi, ne 
avrei avuto paura.'Afeà unà'iioroòa edJ 
unimant'ellbj'éò'ms tuia'imperatrice; BÌ 
esaminandola' io 'lùrigam'eritè là 'éo'ritèssa' 
mi-aisae'i ' , ^•••"••^ "•'• 

—^ L'è una belfà celebre: guardala, '. 
'lo'8'oosSi la'testa. ''"'•'•«UT I' • • 
-^Nou' ti piace? ' •, • ' • 
• —'Certo no, gran DioI • ," ' 
— 'Bpburé è là più bèlla delta Russia, 

ripigliò iik.'<SoDtes8a; è > czWlliaEUsà'' 
betta Petro-wa,'iiha oréatùrà tanto 'c^" 
raggiosa quanto 'galante/' Bd 'ora guarda 
qnest"'iiomo."qhe'élféttb ti'fa? ' '• "' ' 

•'^ Sièuramèttte l 'S un generale, e 
forsq un prijioipél' risposi.'' "' 

.lA-.»''," 'ìn.i 

postre, Sé frusterà lo studio lungo un 

tifilom'à da nói ad esse daW d'ioàbllitlt 
fruire -de' nostri diritti ? ' 
Eterno ideale .—• si dice — ohi pttò 

rapp^gfentiire una donna granii elei' 
irice?,'fissa dev'essere serbata alle no­
stre gioie doiu'estiche' e suo maggior 
('dito sarà sempre qvfello '• domi m^Hsft, 
a'ita'k fsèit.'^'sta'de'vè star sqpra le nô  

itre tempeste e conaplàròi di àhà bene. 
fica, luce: aij'nostri dolor̂  essa deve 
portar fèoimsntol £ ,si dice, pu.re : Bslia 
cosa da,vve.ro possedere una moglie ohe 
stia seduta al Oaffè.a Isgèere le ultime 
t '!.-. ,>'«'»n „•.', . , t l ' S " j i ITIE l ; ìli •" if,, 
notizie sulla crisi o a consegnare agli 
elettori il nom%'''dél'-dé^a'Uio ohe piace 
ft lei, mentre il marito non sa come ta­
gliare.-..,'un oalld. ' ' ' ^ -•' '•' 

fìèlla oaéa ^vèr'uiia móglie ohe, stia 
dettando;un. àrtìoolo di'fondo, centro 'iij 
irafformisrao, mentre al marito ondono 
le-itraohe perobè; gliimanca un bottone 
^llé bi<ettellé- Béllafcd»^ Svér una mo­
glie "che iriòî 't'i gii,'elettojji "alle urne, 
meiitre il marito deve star ciiiuso in 
casa perchè non trova piti la famosa 
iintur» pei' baffi, Bella cosa aver una 
moglie presideniessa di un' seggio elet­
torale, mentre il boarito a'èVu^atò è 
nqii sa come (are..., ... „ 

Belle Cose tante altre a cui. ipiao* 
oioooj mapró'vano tutto oHe per noialtri 
liberaladi 'la ' donna è tanto ideale.' è 
degria'dl star in oàsa, per' quatìti"" può 
Sostituirai alla oameriera. Non ideale, 
non ragione logica.; ma calcolo gretto. 

Per noi la donna' tanto, diritto può 
presentare ^lla Società '̂ qdeinti sono i 
me'fit'ì̂ 'auol, S ' cóme'uno «emi-zotlpo vil­
lano può eleggere, un.'d'eputatq, sÒlp 
perchè de sa óialamente scrivere o co­
piare ili nome scritto) cosi una donna 
deve poter contìorrore all' elezione ' di 
ano q più deputati —'secondo il 'me­
todo di vota?lone — quando abbia età 
e istruzione da poter agire oome un 
altro elettore, 

fi' ben Ipocrita r'età nostra ohp lascia 
la dònna entrare nei pubb,lici, negozi e 
le vieta d; eleggerq un Deputato al Par­
lamento I Ciò che noi • riconosciamo in 
via assolata, perchè lo lasoiamo fuori 
dalla .legalità?. Cosi avvengono 1 pro­
cessi 3ba>t>ttro,: si tocca la donna ohe, 
Senzi) diritti entra nella cosa pubblica 
e i giudici che sanno esser giusto l'at­
tacco, cbndanniino ohi'li fece'perchè 
la'dqnna è vero ohe'ài è sostit.uita al-, 
r uomo, ma la legge non lo sa e non̂  

'La ooritessa si pose a ridere,' 
'—' È' un contadino come te, ed an­

cora mono , di te, imperqpch^ è uno 
echiavo. L'imperatrice lo' uili cantare in 
unà'bhiesa dèlia Piccola ttùssfa, ed il 
óarifpib piq'oqilè'lalmerite ohe'chiese di 
veder 1 uomo che' piis'sedeva una tal, 
bell'à'vooe. Quandb lo'vide egli p'àriò,' 
ancora e più le piacque, Elsìgettp che II, 
suo p̂ adi'oue gliene facesse un regalo,'. 
Si'chia'mava Alessio Kosauriimowski. Di' 
schiavò che egli',éi-a, divenne il favo­
rito' dèlia imperatrice, principe dell" i'm-
pero è' cajio dei Ooàapohi. Olire di' lui, 
l'imperatrice' avea "ancora altri favorltii 
mii,'desse non amava, che lui) è,tanto 
lo'amava, ohe lo sposò jégretainerite 
onde' àllegerire la sua òospienza, 
' — Deasa' ddunjue non' era maritata 
quando cominciò 'a 'proteggerlo ? 

-^'No, rispóse, la,mia signora. Ma 
perchè mi domandi tu ciò? Ti avrebbe 
piadutb d'essere'il favorito d'una impe-
ratHoe?' • " ' " " ' ' "•' 
. '— No, disà'io. 

— Tu avt̂ esti rifiutato una impera­
trice, ed pna bella impératrice per di 
più? disio la'contessa ridepdo. Ma tu 
dimentichi che sarpsti ata.to il suo schiaro 
e che avrebbe' jiotrito fare di te ciò ohe 
meglio gli avrebbe, pjttpiutp, fi,'ella a-
vrebbe ,ayi»to il dlritt'ò, di forî airtì. 

•— Ohi io non mi ssrpl lasciato ob­
bligare;'le risposi con una gran paliil'a. 
' '—-'Ahi esclamò la contessa gnardari-
donii con sorite'sa.' Ma i'mm'̂ î iriall vi*. 

io- vuole, e ndn Volendo pur lascia fai'e, 
lascia passare. 

Àntimónla'maggióre fra il .(̂ lî itto a 
l'uso illegale non o'.^ per Dio. B.l'uomo 
che pensa deve provvedere. 

C. 

BfQHIlILTpfOITOMO 

•Descrive l'on. BoùShV l'alba del 1886 
per gli- Stati .dpli'-miròpaì l'articolo 
non" h'a-'alcuna novllS'dl' idee '«'di os-
èervazioni, ma contiPps le cohfesiionì 
sr'èziosè' di un mlnlslié'iale, specialmente 
|n qu'eàti periodi che!citiamo è ohe've-
ramètitè''8on'o bozzetti p'qlitiéi;-' '' ' 

' , ' " ' ' ' - ' » • ' ' ' , 
. • • * ' » ' . ' ' 

III Tfos/brftw'.ibio. - ì Ha noip barbaro 
la «osa» ma per l'tfn. Bonghi è emi­
nentemente ciyije e morale, a tal punto' 
che egli !be raccomanda I' applicazione 
all' Inghilterra ed' alla Francia,' onde 
salvare la situazione politica all'interno 
ed all'estero, ', 

{p l,lailia avrebbp̂  sslvato il • paese, 
secondo"'il Bong.bij ,'.dàli pe)PJqolo i^]h 
Sinistra impei'anté'«'.opìle sua "aderenze 
con parsone proffas^nti; opinioni 'radi­
cali, repriblilidanq, sooìaliete eoe, eoo- » 

.Però è peccato « che il traformismo 
nó'n ,8bbi(i tenuto tutto ',lp sue promesse, 
e che non aia compiuto, 

A,ciò ha avuto.colpa anche l'indole 
guardinga,'cauta,'lenta, sospettosa del­
l'uomo, ^ cui la fo.aione n'era stata 
commessi p. <ia poi ' poteva solo essere 
comìn'essa. E' ai p̂uò 'apojie dìr^ olie «p 
egli, v'ecòhfo' e Stapoq", dovesse ' lasoiaVe 
il Governo p'ripàa' òhe "l'opera (osse 
compita,' rì'8otiierebhà5;qne8ta di andare 
tutta- distrutta,.,,' ii , 1 ' 

sin qui l'on.. Bonghi': od è divertente 
questa'«ua'slriperitjt.J .flj.Bdrpr̂ rida però, 
"ohe "un opera tRntò",(<nBjtŜ  e.òivili.zzsi;'" 
trice. Come questa, del (rasfprmismo e 
oorrisppiidp'ntp ..agli inter,e8Si' .reali. dei 
paese, non' abbisi potuto'.compiersi ,ln 8 
anni'; p'ohe sia cbsi abbfry'cata pd un 
solo, nonio,*' dp'seompprii'B pop easo-1 
, Ma ora vedremo' qnàli'iprmp^all e(; 
(etti sulla Camera, sul paese, e su tutto 
abbia poi avnto in.re'altà.questogovei'nò 
del (rp^ormisî fl„al quale l'autore inneg­
gia cdn\p.làpBi)àpea dei., mali ;ipaggiori. 

» « ». 
Ministero e Carcera.,— fi l'on. Bon­

ghi, che scrivoi 
« Pure, 'non si potrebbe ragionevol­

mente salvare il Mlnisterq' e la Càmera 
da ogni biasimo, solo perchè in ciò 
l'un.o el'.altra si sono condotti bene. 
In, troppe altre cose Ministero e Ca­
mera, spn difettosi, É ohiiiro che il Mi­
nistero è troppo più pttento'del dovere 
a tutti, qnegli. espedienti,.'che gli aga-
volino Pigli prolunghino- la vita; e la 

un pqbo la.tua imperatrice,.la, tua pa-
dropa, e pffr.d) più una bella donna. 

— Per niente al mondo,,replicai.. Il 
mio cuore m! è più prezioso ohe tutti i 
beni, e tutte" le felicità della terra... 
' — Allora tu (aresti propr(o ,come 
quellq laggiù, tp ti salveresti lascian­
dovi il tìio mantello, disio la contessa. 

La mia onestà.la dìvertiyp evidente. 
mpnt'e. 

E, parlando, ella additava un .quadro 
Che di'8pesso, eyea attlratp la mia at­
tenzione, 

— Guarda, {a incisione , è proprio 
quella, . , 

Guardai, Era' ,la. scena di .Giuseppe e 
della Putìfarre, una beila incisiqne, di 
un maestro dejla scuoia veneziana. 

— Ebbene che ne dite?, ., 
Io considerava la incisione, continuò 

il vecchio oaatpllano, a vidi ,che quella 
donna' dalle braccia grassoccie era assai 
bella. Solamente d'essa avep pure lo 
8gnardq stijfvpgante della pzarina Elisa­
betta, quejlo sguardo àgitatp.che. (acea 
paura. 

,-7T L! uomo, che rappresenta, questo 
quadro è Qlnseppe, che fu vepdtttp'.da 
suoi .fratpili oome schiavo, in Egitto, mi 
spiegò là contessa, e la donna è 1̂  sposa 
del suo padrone, la bella Putìfarre. Il 
marito di lei avea ancpra altre donne; 
egli le ' teneva ohlpse in un harem, e la 
sorvegliavi con una gelosia*tanto grande 
ohp nessuno si avvioin -̂va a lei se non 
gli schiavi chp la. servivano. Ma-.la po-

Camórà ,e .troppo co.ntetjta, di .mandar'-' 
àiieli, .bttbni(,,E v'.̂ ^ qramaj r'àglona.'dl. 
irédere, ohe,- non'Ó8t{|nt'e )l'. getti^o/pre- " 
soente d̂elle Ipiposte,' la 'nostra finanza 
Ili'ricaduta o ai» per 'ripad|r£(',iq un 
aisa^anao, più ò m?iip grave. 'E' non »Ì 
può dire ohe'dal'governb spiri un'aura 
ìdattp'ad elev'are. moralmente e'lutei* 
lettqajmente il paese.'» , ,̂  , . 
\ .Scusate dpi, poco I..., .' • ' 

; il Paese, — L'on, Bonghi, prosegue; 
, « Può parere'.strano, ohe un papt'e il 
quale non 4Slm'a'tlii-olas>s*-''poìilioa, che 
lo governa, non.l^ piatii, Ma ohi.oonsidqti 
te magagne Jpsapqbili' « ,da per .tutto 
prpgres^ive'.déi.siBlopil, plpttivî  noa si, 
meravlffilipri. Ql) plettpri, in.realtà, pop, 
sono Uberi,' di eleggere chi vogliono,, e 
tanto men,Ó!llberiji„qu'aatq à„ maggiore, 
fi numerò'.p.he', apliìabgria .eleggere, ^A, 
mano a mano il candidato preferito 
dal macchinatori 'ili"'ek'zloiji diventa 
quello che più promette e più sor. 
fé) ma inàiiémpi pasaj,'..un.',,naturale 
disprezzo co'iitfp 'chi oggi è còsfrotto a 
umiliarsi davanti.a tutti, per presumere 
di parlare a.-.nome di,-..tt̂ ttji,demani, y' 

' , - . , » . , . ' • ' ' ' 1 
, I * - » - , ' ' ^ ^ ' 

-i ll'àepuiàto. —^"L'autóre, ohe Ijacom; 
jietanzp , deli' argomento, essendo ' stato 
pà'llè'èilàto ih parecchi oolleghi, scrive ; 

« AìBilillorl u.ri ,o!jure, siffattamente 
guadagnato finisca oól'rìpugnarej II ohe 
ap'pa'rlrà'ohlafo anche in. Italia," quando 
f vecchi ohe sono en'trptì nella y'itp pùb­
blici nei tempi ideali'dèlia sua'impresa.. 
pazlouale, ne saranno'usciti tutti,o per' 
'mancata elezione è per morte.' Intanto, 
quei disprezzo non è cagione phe uno 
non sia , eletto ; anzi, le qualità 8te8sa 
ohe lo provocano, paiono le.più adatte 
per metterlo,in grado di soverchiare, e 
di vantaggiare gli altri e sé nella.com-
fagnia in .cuì è Manda|'ò̂  Non è" raro 
ueanobe oggi il caso che, domandando, 
in un collegio, <a quegli stessi Che hanno 
eletto un deputato, se û \ qualche pa;--
tlcolàr merito l'ha designato al Foro 
voti, -vi sentiate rispondere ; an/.i, non 
e' è proprio nessuno che ne abbia la pi,ù 
piccola stima. E se siete curioso, edinsi-
Stete ancora, e volete sapare,' come mai, 
se è cosi,'sìa slato eletto, vi sì dice:, 
perchè, per un'azione non bella ohe tutti 
sanno, egli è amico del direttore del 
giornaletto dei posto, e questo ha gri­
dato tanto I 

Talora, uno è elelitni perchè è inde­
bitato con molti, e questi sperano ohe 
(atto deputato, si rimpannucci e'paghi. 
In questi e altri simili fenomeni appare 
Ip aoreditn, come dicevo, delle institn-
zipnì, le quali non psyonp' più capaci di 
proteggere quanto v'h£i,dii onesto nel 
paese, ma solo di promuovervi e di .aiu­
tarvi a prepotere ed arricchire quanto 
v'ha di disonesto, Io -credo .esagerato 
• I ^ W ^ W M M W W ili iaiMw^—tt—lÉM—IWi 

•vera donna era isolata'edj affamata d'a-, 
more. Allora e's'sa rimarcò lo, schijivo 
che Ja serviva, e vide che esso era gio­
vane, bello 8,saggio, è l'amò, ma egli 
le .sfoggi dalie bràooia locchè la (eoe, 
andar sulle,, (urie e' pe.u.sò a vendloarai, 
è diede ad iptendóra al marito ohe Giù., 
seppe la ayoa vìolenlata. Oiija.eppB fri 
oacòiato, in"" prigione. Ma essendo egli 
un sapiente e òhe se pe intendeva nella 
interpretazione dei .sogni,.la sua riputa; 
zione gion?è fino ai te, al quale spiegò 
un sogno e gli diede dei buoni consigli, 
li re lo (eoo. suo favorito p lo colmò di 
gloria e di onori, 

— Dunque, egli (u (elico perchè avea 
operato bene, dis.s'io, 

— Sì disse la cbntesea; ma, quale à 
la sorte ohe subì'la povera Pu.tifarre, 
ohe era sóla e così bene, e che lo a-
mava abbenchè fo.sse uno achiayq? 

Io mi tacqui, nóh sapeva cosa rispon­
dere e ^i posi a .oontarei le rpse sui 
tappeto onde stfi,r sulle:mie; finalmente 
diedi un'opchipta alla mia padrona; ed 
allora meravigliato rimarcai ohe il suo 
sguardo , era fermo su dì me, strava­
gante ed psouro, come lo non lo.ayea 
apcora mài veduto. 

.— Che cara stupida che mi hai i e-
aclpmò lai d'un tratto. Saltò a terra e 
corse a plglì.aruo .pettine. I tuoi capelli 
ticopron la (ronta come un vagabondo, 
Su, siediti là. , • ' 

E per vero, signore, io dovetti sedermi 
su di un piccolo tamburello, e dessa mi 

qtt'sl̂ d' seatljiieii'ta, tria ' npn ' p̂ tVet "'tf̂ *, 
081*0 0114 esistè'e ohe si diffonde».' ' ' , 

• • < . ' • • • * » : ' . " 1 

On po' di («Ka. '— Questo bozzétto 
politico è il più flurioib, perchè l'Ofidfc 
Bonghi schizza il Suo ;t^slerio' su ttitta 
le istituzioni, Corqnp, Senato; Oaaérj|,',-\ 
MagUtraturS eoe, eoo.'! '• ,'"";. * 

« '0' iltra parte," la' Camera elptlW, 
che è sopt-atutto l'oggetto'^i oos} éraùde 
sfldbóià, npn "ha fatto',; e 'pop, fa'ohe.,. 
crescere in ' [idtpnia." SI*, fati' dìr^ ,ohé, 
non e'tìitó ormài se non essa aois nellp, 
Stato ("o îPiuttoMpi la" metà̂  jj.iÙ.ùno'.'d î:. .-
suoi'niBilibri, Né' a'uforità 'rogi,»', ''n.à'làs.y 
nato," né;'iio'terP. esppriti'̂ o, ile" poWrpA 
gitidiziértp. aiant8|Eori'a iisasnn'" loro di'* 
ritto rlm'pètto ad .'«Vsà.'.ta'"Brer,òg^tiya, 
^egla'non'si dlfendeì"'nè î ssp'rmrtin.'.i 
qua! parte delio Stàfùió si aDbidi :' il ' 
Senato rilegge ed approva io leggi ohp 
la Camera gli m«ndp,,,pet Pattiva :«ho 
aleno; il potere fsepuììvo, ohe'èìi di-
aoreziono di ' deputati; ''amdiaiitf.a se-
conlo le loro voglie eebrete o seoon"do .,.'' 
1 loro voti.1 .pubblio!i-ii « quello!', ohe è ' 
peggio di tutto,,lIpotBij^giudlzia.rionon' .' 
solo non salva l'iudipenden'za e l ad l -

tnità sua, ma è riputato Vèrro' dell' ìff- ' 
ueiiza politiba dal'deputati o"'di quella 

del Governo; 'aobiliato dà es8),'ffldhl&»'0'- . 
ohe'iiutmdo non si'trovi'ójodo di puri- ; 
.ficare l'atriios(èra in cui le istituzioni ° 
vivono, di dissiparne' i vapori di sospetti 
e di sfiducia ohe- l'annebbiano; dl'ndar 
vigore' e . sentimento d> sé a tt^ttl- gii 
altri poteri' dello Statd, (noi flnirsÉo'ool' 
cadere in un' baratro, quantonijliP no-
sembrano tuttora'-ioat'itil,'Ma puttltìppó '• 
non si vedénessùtì aV-̂ .ìa'montp a'iiooili ' 
cosi desldeVabiii; e alourie'amministrai 
zioni' dello Stato' paioiio iir verità cpn- ^ 
dotto in modo daalloiitanarcenp »';' 

# ' ' -
*, « . 

Bd ora, dopo il quadro a «aièri sua'-
giiinti phè l'on. Bonghi'ci''dlpiijgè,;«a- .. 
remmo curiosi di conoscerà l'opinióne 
degli..inglesi e dei francesi ai quali 11 
•bonghi stesso consiglia-e raccomanda ! 
il iros/'ormiswo per aggiustare le loro' 
dKflcolti all' Interno, rialzare il senti- >' 
mento morale .del paese, e . il prestigio^ ' 
delie istituzioni parlatrientarlt.,.. J ' ' 

Per noi veramente quest'alba del I86B1 
ha tutte le' apparenze di un,.brutto p 
minaccioso tram'óhio,' '' 

Paglameatorìfagìomls: 
OAMBBA Il?l l , 'DBEtJTAf I 

Seduta del 18, — Pres, B;'ANOHERI. 
L'op. Biancherit apre la-sedutala Ile, 

ora'2,1,8,--; "-';,! 'h . ,' ' ; .• '' ' 
Sì ' comincia la disóussione degli ar­

ticoli del progetto di perequazione. 
Parlano ,Bnl. primo articolo Romano. 

pettin6,.pgni tanto sì tirava indiotro.per 
vedere.la mia cera, poscia mi.,(ecè la.rig^ . 
e mi acconci^ i papelll all̂ i'modài.jPjrasp.-
quindi una qrayatta oh.'efa..eolita ppc- ' 
taro, .di. seta ner?, me.la regalò e.„Bii.. 
obriiapdò d| j,eneria. L,o bacipi la 'maftp, ', 
e mi, allontanai. Dìo I come mi spntiya. 
male',colla' mia .pettinatura I prrai.'.pet;,., 
tutta- la casa, opnàa «no. stordito, lìon '. 
poteri chiuder occhio nella notte, ,e. l'ip.. _ 
domani mi (acea male la tést^ ed ayeà ',' 
gli ocphi, gonfi, 11 .cocchiere ri?i sbirciò, 
un momento poscia mi disse : . ' . 

— Petrus, tu sei innamorato io ti co­
nosco ; tu.sei innamorato pazzamente. 

MI aentii ùp tremito mortale, 'Verp-
monte, Imperocché fino allora io nonne 
sapeva, pulla di nulla, E d'un tratto sì 
(è, la luce .nel mio oervailo. Tptto oi6 
ere vero, io era innamorato, e lo èra 
della, pioglie del mio padrone, d'una 
donna maritata I Quando ai fu la notte 
f ohe mi posi a pregare, alzai la mia 
inani al cielo,, ecco proprio cosi .- j- , 
pd' il, veóohlo eletrizzato' dalip, ipa-
morie, si ppntorse le mani cpn un^ sppoie 
di disperazione. —'ed. esclamai : « Nqp 
oi indurre, in tentazione. » E, sapete, io 
gridai così fprte ohe li. cimariere si 
svegliò brusoamepts e domandò al ouóop! 
.« Cos'ha dpnque costui,, buon Dio?..'., el 
^arla oome in sogno. » Ma io ripetei 
ancora per molto tempo questa frase, 
io e con voce commossa : «; Non oi in­
durra in tentazione, signore, non ci in­
durre la tentazione I » (Gonlima) 



I L F R I U L I 

Corrado, Plebano e Parpaglia, I tre 
primi contro, l'ultimo a favore. 

Kispoode agli avversari della legge 
Geriirdl commineario del progetto. 

Propongono e svolgono emendatuenti 
all'art, primo Morandl, Oorr&da e Cu. 
noni. 

Vengano combattuti dui commissari 
Qerardi, Minglietti, De Rudlni. K la oa* 
mera li respinge. 

La camera q[uludi approva l'art, primo 
del progetto cosi concepito: 

SI provvederà'a cura dello «tato alla 
formazione di un catasto geometrico 
parcellare uniforme fondato sulla misura 
e stima allo scopo! 

Primo. Di accertare ta proprietà degli 
immobili e tenerne in evidenza lo mu­
tazioni. 

Secondo. DI perequare l'Imposta fon­
diaria nei modi prescritti negli articoli 
sofjuentl. 

il seguito della discussione viene ri­
mandato a domani. 

Ilobillant presenta la seconda seria 
del documenti sulla (questione della Ru-
mella orientale. 

Il presldebta annunzia ohe furono 
préselitate varie interpellanze.Fra questa 
nota quelle di Do Braganze sul seque­
stro dei nastri della corona triestina al 
Pantheon ; quella di Maurigi sulla mis-
siòiio Poz2olinij quella di Dotto sulla 
espulsione dello studente Battelli ; quella 
di Bonilcci sulla deatltuzione dei sena­
tore Ooloccl da amministratore della 
Santa Gasa di Loreto, 

In Italia 
il processe dei traditori. 

Leggiamo nel Diritto ; 
Ieri il procuratore generale dei re 

presso la Oorte d'appello ha terminato 
la requisitoria contro I fratelli Lionello 
e Vittorio Vecchi e contro Oarlo De 
Doridos, accusati, il primo di avere 
scientemente comunicali al Da Dorides 
notizie e documenti interessanti la con-
secnazioue politica dello Stato ; il se­
condo di avere assistiti. gii autori dei 
reato scientemente nella preparazione, 
facilitazione e consumazione di questo; 
il De Dorides perchè come agente di 
potenza neutrale concorse immediata-

jj. mente all'esecuzione del fatto diaazi 
accennato cercando e ricevendo quella 
notizie e quei documenti, e pagandone 
il correspettivo prezzo. 

In base a ciò colla scorta degli ar­
ticolo 102, 103, 169, n. 4 e 172 del 
Codice penale, il procuratore generale 
domanda il rinvia deeli accusati alle 
Assise di Uoma e il rilascio intanto del 
mandato di cattura a forma di legge. 

Ln requisitoria stessa, otto pagine 
6tte di scritto, venne notlSoata ai fra­
telli Vecchi e al De Dorides, detenuti 
alle Carceri Nuove. 

Acguisto di vapori. 
lì ministero della guerra sta ora trat­

tando per l'acquisto dei vapori Africa, 
Birmania ovvero Singapore delia Navi­
gazione Generale Italiana. 

Air Estero 
Va incendio nelle prigioni dtit nihilisli. 
Telegrafano da Pietroburgo che la 

notte dei li, un terribile incendio si 
è sviluppato nella prigione centrale, 
posta a poca distanza dal teatro del­
l' Opera. 

Le Hamme non risparmÌBroUo Io 
scompartimento dei carcerati nikilisti e 
degli arrestati per fatti politici. 

DI milleduecento prigianleri, ne fug­
girono circa seicento. 

La mattina seguente la polizia, ohe 
aveva fatto chiudere tutte te uscito 
della città, riuscì a ripigliare parecchie 
centinaia di evasi. Però i più perico­
losi nikilisti sono tuttora latitanti Si 
ha la certezza che l'incendio fa ap­
piccato dagli stessi nikilisti, allo scopo 
di liberare i loro compagni. 

Fu un assatsinio politico? 
Parigi 18. Si ritiene ohe il prefetto 

Barieme, assassinato In ferrovia, por­
tava doeumenti importanti e gelosi po­
litici-amministrativi. Questi documenti 
scomparvero. 

Alla Bona di Parigi. 
La speculazione fu molto riservata, 

non trovandosi completamento soddi­
sfacente il lato floaoziurio della dichia­
razione del ministero. Prezzi sostenuti. 
Il contegno della Serbia e della Grecia 
desta ancora inquietudine, Itatixno e 
Suez sostenuti, ma poco attivi. 

In Frovincia 

lIlilORiE DI OOLLE&IO 
Erano brutti come i debiti, mal ta­

gliati come quei pupazzoli che i fan­
ciulli della prima elementare sgorbiano 
su i libri, Ma amiconi di tuglio an­
tico ! UDO più brutto dell' altro f.ice-
vano un' assieme ridicolissimo da sma­
scellarsi dalle risa a vederli, e ciò mai-
griido erano sempre in compiignia : al 
caifè — so c'era qualche spicciolo -— 
se no a spasso con tanto di sigaro, e 
questo — a dir la verità — non man­
cava mni perdio Bussola faceva all' a-
more colla tlglia del tabaccaio; bella 
aneti' essa poverina come il suo amo­
rino — così chiamava il suo Bussola 
tanto curo — che però n'era innamo­
rato Kolumeute per progetto. 

L' ho sentito ben' io' dire che non po­
tava amarla perchè antipatica e de­
forme : lui I 

Immaginarsi : Calogero, senza un' oc­
chio, con due orecchie come quelle del 
somaro, una bocca larga un badile, le 
gambe tutte storte ; due piedoni lunghi 
lunghi che Dio sa quanto gli costavano 
le scarpe. 

Bnccinrlini, con una gobba sul petto 
come quella del camello; sciancato più 
del verosimile, e Bussola? Quanio a 
Bussola era il totale di tutti e due. 

A vederli per via rideva persino il 
mitrosciailo delle guardie municipali au' 
che su indossava l'uniforme delle grftódi 
foste comprese quelle del patrono. 

Non so mai qual ventura li facesse 
trovare nel medesimo collegio, nella 
scuoia stessa, nella medesima stanza 
nell>i squadra numero uno, e persino 
nel tavolo istesso tanto in saia di studio 

X r l c e s l m o , i8 gennaio. 
Il burro della latteria — la mutua as-

stcuraztffiie delle vacche — la banca 
cooperativa. 
Sabbato mattina uh burraio {spongiar) 

soffermava la carretta culla piazzasedalla 
latteria uscivano due uomini con quattro 
cinque pani di burro ciascuno, che de­
posero sulla carretta. 

Poche ore dopo, recatomi a Udine, 
ho veduto il burraio portare dei pani 
alla < Torre di Londra » od in altri 
siti. 

Sono parecchi mesi ohe il nostro 
burro è monopolizzato, ed inutilmente 
se ne sonò querelati l soci lattari. 

Se un lattaro domanda un pane di 
burro gli si risponde che la sua tan­
gente di burro non arriva al pane in­
tero. 

Se domanda la tangente che gli spetta 
0 si uniscono più lattari insieme a re­
clamare il burro, si risponde che dove­
vano chiederlo prima, 

Alle corte, ora con un pretesto ora 
con un' altro, i lattari sono sempre senza 
burro e vengono accreditati della tan­
gente che loro spetta in misura molto 
inferiore al prezzo corrente. 

Se poi, a forza di correre ogni giorno, 
uno 0 più lattari, ottengono uu pane di 
burro insieme, il dippiù di quanto loro 
spetta devono pagarlo trenta u più con­
che in refettorio. Circostanze tutte che 
combinarono la loro amicizia. 

S'erano messi in testa d'essera i 
primi della scuola, e veramente io erano 
perchè pieni d'ingegno, studiosi, spiri­
tosissimi. Bastava che uno d'essi a-
prisse bocca, o facesse un moto qua­
lunque per mettere tutta la scuola aoa-
sopra, e ci voleva del bello per ftir 
tornare un poca di calma. 

Fra i dodici maestri che ci tortura­
vano la testa di mille e mille cose sva­
riate, c'era un sacerdote addetto a in­
segnarci la religione. Era buono, po­
vero diavolo, aemplieione più del bi­
sogno, e quanta serietà metteva per 
darci a bere le sue favole I ma noi si 
credeva neppure un'acca, e ciò mài-
grado gli yolevamo tanto bene. Era 
prete perchè vestito di nero, ma nel-
l'animo era sacerdote convinto, tutto 
carità, e dove gli altri del suo paese 
non si prestavano perchè mancava la 
limosina — gì'ipouritil — Ini cor­
reva ; e mi ricordo che non adegnò re­
carsi in uu lupanare per i conforti e-
stromi a una sciagurata che morendo 
aveva chiesto un confessore. Riprendo 
il aio. 

Don Malerba adunque — cosi ohia-
mavasi — ci faceva lavorare una ma­
ledetta: 1 tre deformi erano l'in­
cubo suo, ed essi approffittaudo della 
bonomia del povero maestro, facevano 
d'ogni erba fascio. 

Lo lasciavano entrare in scuola, e 
quando cominciava la chiama, uno la 
volta essi entravano con un'aria da 
melensi — e lo facevano apposta — 
s'inchinavano eoo movenze si comiche 
da morir dulie risa; né Ferravilla col 
suo Masslnolli avrebbe fatto di meglio, 
e ora non si proverebbe tanto gusto a 
sentir quella del sior Paolo Incioda. 

Bussola qualche volta col cappello 

tesimi più di quanto lo ni accredita 
qu'indo è trattenuto. 

Ne ho parlato con vari membri del 
Consiglio, chi dice una cosa, chi dice uu 
altra, tutti convengono ohe 1' ordine è 
dato dal Presidente, 

A. vantaggio di chi vieoe raonopoliz-
zato il burro f Non certamonte per la 
latteria né per I lattari. 

Qualche ingenuo ritiene ohe torni 
vantaggioso- alla latteria il monopalio 
dei burro onde non resti invonduto ; 
altri suppone ohe in passato i contabili 
abusassero nel vendere II burro. 

È un sospetto ingiuriosa ai conti Mon-
legnaceo che tengono i registri della 
contabilità e si potrebbero citare a doz­
zine i testimoni che asseriscono d'avere 
comperato il burro al prezzo Indicato 
nei registri. 

Non è mal rimasto invenduto del 
burro ne anobe nei primi anni, quando il 
pubblica lo riteneva inferiore a quello 
di Ournla. Ma dal momento cho gli spe­
rimenti hanno accertato chi', oltre al 
profumo speciale, il nostro, latte b,A 
maggior quantità caseosa del càrnico, 
dovuta probabilmente all' erba medica 
ed alla semola che si dà alle armente, 
Il nostro burro è rieeroatlssimo e In si 
venderebbe bene, se anche la produzione 
fosse doppia, 

C è sempre ricotta in latteria perchè 
nessuno ne vuole ; ss i lattari non la 
ritirano, viene loro consegnata quasi a 
forza. Quello ohe si fa della ricotta, 
perchè non si fa del burro ? lasciando 
ad ognuno il sua quoto di burro, a meno-
chè non dica espressamente di )'inun< 
oiarvi. 

Il lagno è generale, e pntrebbe peri­
colare la istituzione con molto danno 
del paese. 

In addietro si è parlato della Assicu­
razione mutua delle sacche ; perchè non 
cercare d'Istituirla ? 

Ora che le Banche cooperative FOCO 
all' ordine del giorno, non ai potrebbe 
istituirne una tra i soci lattari, onde 
sottrarre un poco alla volta, il paese 
dai troppo oari amplessi degli strozzini? 

Il cav. Trenlin, che risiede nei capo­
luogo e che a quest'ora conosce bene 
tutti, se ne potrebbe occupare, od il 
conto Orgnani, possidente ricchissimo e 
Sindaco benemerito, slaccierà di certo 
i coi'donl della borsa per il primo im­
pianto, come ha fatto per la latteria. 

Il segretario Borlolotli, giovane pronto, 
capacissima, e che sa trovare qualche 
ora disponibile, potrebbe venire utiliz­
zato neil' Assicurazione e nella Banca. 

Una mano potrebbero darla i signori 
Boreati, CarnelU'tti, Chiussi, Janni», 
Lanfrit, Pilnslo,Turchettl, Tuzzi ecc. ecc. 

E dovrebbe farsi' appello al signori 
del paese ed ai ricchi villeggianti e pos­
sidente del Comune; i capitali non fa­
rebbero difetto. 

V r l c e s l m o , t8 gennaio 
Ad esempio d'altri Comuni, anche il 

nostro colpì colla Tassa Famiglia tutti 
coloro che non appartengono al paese 
e che.non hauno famiglia. 

Immaginatevi i commenti. 
Il beilo poi si è che ad onta di tutte 

le loro chiacchere, in ultimo dovranno 
pagare, e mettere come suolai dire la 
piva nel sacco. 

Siccome siamo sul discorto di Tasse, 
venni informato ohe il caMÙne di Tar-
cento percepisce dalla Pesa'Pubblica e 
Tassa Pestaggio circa lird -millecinque­
cento mentre noi qui non ne ricaviamo 
che cento. 

É ben vero che noi non possiamo 
metterci a otfnfronto con Tarcento, per­
chè Distretto, ma nello stesso, tempo 
nessuno potrà negare ohe i meròati di 
Tricesimo aleno di molto superiori a 
quelli di Tarcento, e sebbene da noi la­
mentisi la mancanza d'una Pesa Pub­
blica, è più a deplorarsi la, meschina 
cifra cho nel bilancio .Comunale figura 
come Tassa Posteggio, 

, * * 
Anche a nome di molti abitanti devo 

osservare che questo onorevole Muni­
cipio avrebbe dovuto ben spendere qual-
<shn lira pur di far spazzare la ntve, 
almeno nelle vie principali, tanto più 
ohe Tricesimo è posto su una str.ada 
molto frequentata. 

» 
i * 

Riguardo al secondo mercato mensile 
vi scriverò in proposito la prossima sét-
limana. - 0, B. L, 

S. V i t o a l l ' a g i . , iS gennaio, 

Tetttr.D Sociale. . 
Dopo aver attraversato e vinta qualche 

diCilcoltà, ier sera ebbe luogo la preanun-
ciat.i-grande Accademia vocale ed istru-
mentalo con gentile concorso di qu.dtro 
dilettanti di codesta balllssim.i Udine. 

Il pubblico vi assisteva scarso, ma' 
ragioni plausibili.giustiflcano il poco in­
tervento; — la fine fleur n gran parte 
difettava ; — dm palchi poche leggiadre 
fanciulle ed amabili dame facevsino ca­
polino. Siamo del resto In Carnovale, 
ed accademie non reggono. 

Ma vengo alla great atlraction. Le. 
sinfonie del Barbiere di Siviglia e dulia 
Gana ladra, suonate a piena orohestra 
vennero asoai applaijdite per i' ottima 
ed innappuntabile esecuzione, ed'in ciò 
va lodato il mafstro signor DooateilH 
che seppe riunire li elementi perchè il 
pubblico possa rimanere soddisfatto. . 
. Bravo, bravissimo, il signor Cnniratto 

clid in'bnta alle sue occupazioni trovò 
il tempo per presentarsi al pubblico di­
sinvolti^'esicuro ft farci sentire i due 
suoi ^concèrti per flauto suonati egregra-
raentf) e con vera maestria, lo lo. pro­
clamo addirittura ; maestro di flaulo. 11. 
signor 0. Hoche, nell'aria (\e\l'Ebreo ; 
«Sì guerrler.'.,.» non poteva far di più ; — 
egli superò ogni aspettativa; — colla 
sua. voce .intonata e sonora e colla pre­
cisione del canto riscosse un subi-sso di 
applausi. La signora Scrosoppi nella ro­
manza: «So tu m'amassi...» desiò la 
generale simpatia. Sebbene la sua voce 
non sia estesa e si presenti al pubblico 
timorosa, come fanciulla adolescente, 
tuttavia canta con grazia e delicatezza 
e possiede delle buone noto basse. Ri­
vela attitudine per la musica e se con 
studio ed amore vorrà dedicarsi, non 
le mancheranno di certo le palme, l'al­
loro e qualche vago howjuet. 

Degno di encom! è il simpatico glo. 
vane aig, F. Escher, che accompagnò 
vari pezzi e.cantò il duetto nel Forna-
retto assieme al aig. Hoche. -— Egli 
piacque per t'amabila sua voce, per la-
spiglta'tezza del canto ed in tutto mostrò 
d'essere un vero ed appassionato cultore 
di quell'arte che entusiasma a trasporta 
io regioni più pure e stiavl. 

Da ultimo va rjcord'itji la signorina 
Filippo, la quale colla baldanza che in­
fonde Il sapere, accompagnò qualche pezzo 
facondo scorrere agevolmente le suo dita 
sui tasti ritraendo note or'dulci, or fort; 
dà mostrarsi, quale è di fatto, la di- . 
stinta ed eletta pianìsla. 

Tutto, si può dire, riuscì egregiamente 
m^roè,'l'intervento dèi bravi 'dilattantt' 
udiiio'si, a cui sincere parole di flog'rà- ' 
ziamento e di congratulazione sono do­
vuto por aversi cohesemente prestati, 
0 m' auguro di rivederli, però in altra 
stagione nella quale si possa calcolare 
Un concori,o maggiore di ier aet'a. 

Vanno pur ricordati l'egregio ayv, 
cav. Barnaba e l'instancabile e dlinn-
teressato segretario della Società filar-
mooico, signor Achille Bouif.tclo, i quali . 
a tutta possa e a tutte braccia si |jrer 
staromi onde l'accademia riuscisse brìi-
laute, e se l'esito uod corrispose all'a­
spettativa, certo a lor colpa non va ad­
dossato. 
. L'Accademia eiu n beneficio ,della So­
cietà fiiai^manica, Cri'̂ iciJS, 

JLvIauo, i 7 gennaio. 
Questo Oursor Comunale non può darsi 

pace per l'articolo oompaeso in questo 
Friuli,. il quale articola parlava di ra­
gnatele a guibusdam atiis. 

Varrebbe il Oursor conoscere quello 
scellerato di Y e maiigiiirselu in tante 
bistecche. , • ' 

Se VI piace d'accontentarla fatelo.pura, 
ma, vi prevuugu ohe. vi mettete ,un pec­
cato nelì'anima, avvegnacchè. quel pò--
Vero diavolo arrischia U fine'il) S. Lo­
renzo. 

In onta a t»nto gridio ^'svegliarino 
produssn il suo elI.<tto; l'indomani .per 
tempo e prima^che i.padroni levassero 
dal letto, le ragnatele scomparvero come 
d'inoauto, Iinniaglnatevì con quale àuima 
ci desse dentro ir Cursore I 
I Qualche cosa si fece anche per le 
mura e si farà ancora meglioe di più 
ne sou certo. . Y 

P o r d e n o n e , / 5 gennaio. 

'Ritlonato alla ilberii. 
I , Il Tribunale di Pordenone dichiarò 
I non farai luogo a procedere contro il 

giovine Abquini arrestato arbitr<tria-
mente un mese fa.quale imputata di af- ' 
fissiona di cartellini.nella ricorrenza del­
l' anniversario d'Oberdan. 

Questa volta la vóce della libera 
stampa ha giovato a qualche cosa. 

sotto il mento come le reclute dinanzi 
al Consiglia di Leva, entrava in scuola, 
s'inginocchiava, n giù baci ardenti sulla 
mano del suo precettore — chìamavalo 
così — implorandone la benedizione. 
Bacciarlini arrivò un giorno a mettersi 
il tricorne, e Calogero chiesto un piz­
zico ni tabacco aggiustò si bene una 
toccatina sulla tabicchiera d'argpotu 
ohe la rovesciò .e cadde fra gli urrà di 
tutti noi. E li povero maestro — non 
par vero — era al buono da ridarn̂ e 
anch.4 lui, e per rimettere la quiete si 
raccomandava a tutte le vergini. Noi 
peraltro ubbidivamo subita : ci pareva 
peccato farlo inquietare II nostro Don 
Malerba. 

Un venerdì si era tutti adunati per 
leggere il nostra compito: si trattava 
nientemeno di commentare la fuga in 
Egitto in occasione della famosa strage 
degli innocenti; cose tutte già predette 
da molti profeti distinti, secondo il pro­
fessore ; e qui come l'on. Sbarbaro ci­
tava tutti i vangeli, salmi profezie che 
non la finiva più. 

Bacciarlini gli chiese un giorno se 
aveva la biblioteca in testa. Tutti a-
dunque leggemmo il nostro lavoro più 
0 meno ben fatto, con apprezzamenti 
più 0 meno giusti quando venne il mo­
mento per Calogero, 

Non si fiatava ; e si sarebbe intesa 
un moscherino a volare : si aspettava da 
ridere sicuramente. 

Calogero narrò II fatto cosi : La fuga 
ili Egitto. 

C'era una volta un Re cho si chia­
mava Erode : questo Re, invidioso per­
chè un tal Giuseppe falegname detto 
l'Incoronato, aveva avuto un maschio 
da sua moglie, e lui potente monarca, 
sempre femmine ; e non sapeva a chi 
lasciare il suo trono, dolente anche per­
chè i sudditi senza tiranno sarebbero 

stati maglio, montò su tutte le furie: 
fece chiamare Cecco-Beppe c.iroefice 
aggiunto e cosi gli tenne parlamento: 
« Impicca, anzi no, fa strage, di tutti i 
figli magari del mio reame nati d:̂  un. 
mese a questa parte, e prima fra tutti' 
quello di Giuseppe l'incoronato; e'ss 
anche stavolta ti mostri all'altezza del 
tuo mandato ti dò la nomina effettiva, 
ti aumento lo stipendio, é so sarà il 
caso ti nominerò cavaliei'e gran catena. 
In pochi giorni pareva scoppiato II co­
lera dei bambini. Cecco-Beppo si ebbe 
un sorriso dàlia mogiio d'Erode, fu no­
minato carnefice in capo, e fatto cava­
liere benché ' non ne fòsse tanto c^nj, 
tento il presidente dell'ordine^ dell̂ ,.,i;ii-
tena, il quale vedeva scomare, ilipré-
atìgio delle''onorificènze regali. M'a si 
volle cosi colà... con quel che legué. 

Giuseppe intanto 'che s'era immagi­
nato qualche cosi), appena snniì l'odore 
prese un somarello ; su il busto la mo­
glie il bambino, arri I arri I via di car­
riera che se li portava il diavolo, . E 
Cecco non pensò di prendere un cavallo, 
che se lo avesse preso... addio somaro, 
basta e buona notte quel povero banj-
bino I e perché non ebbe quella ..bella 
pensata fu acancellato dai ruoli cava­
lieri, gli fu trattenuto un mese di 'sti­
pendio,-e'oon Erode non face più bene-

Anzi, Testadura primo ministra volle 
addirittura destituirlo ; lo fece ammo­
nire dal pretore, e siccome Cecco. Beppe 
non sapeva'più come vivere fu messo 
in prigione come ozioso e sospettò e 
condannata a dieci anni di péna dura 
inasprita. 

Testadura fu promosso gran cancel­
liere ecc. Dio mi guardi da certi B r̂odi. 

Bene, bravo Calogero, e qui un bac­
cano di casa del diavolo : e' il profes­
sore: «ma Calogero, ohe Dio ti salvi. 
Tocca'a Bacciarlini»,' 

In Città 
c i r c o l o .A.rtl8tlco Viì lnosè. 

I signori soci sono invitati ad un trat­
tenimento famigliare che avrà luogo la 
sera di giovedì 21 corr. alle ore 8. 

Era impettito come uu ministro' che 
legga un tnessaggio, 

- r . Professore, comincièr, mi sono per­
messo illustrare il fatto della fuga e se 
permetto.,,. 
'; '-7̂  Vediamo, nia fate" silenzio. 

Tut'i in piedi 'sulle' paiiche per ve­
dere che diavolo-mai'avesse dipioto. 
. Si vedeva uu .'isino carico d|una donna., 
con uu bambino "io braccio : Giuseppa 
con una frusta ne aveva date una mi­
sericordia all^ ., povera bestia: questa 
sparava,-cE l̂̂ ilajiohp à Sant,' Aiitonio,ilui 
a t̂ ù|ŝ rey.:qjaeìliî ,calqî .. .talché s<̂ p,-, 
patosf uii ferro'aveva colto sul muso' 
r inumano padrone che ci si teneva le 
mani pel dploi>e e grondava-sangue. 

La moglie''̂ Iko'geva, l'asino" pasco­
lava : tutto ciò iu tante vignette. 

Quanto ridemmo, non saprei più dirlo 
0 rido adesso .chi* lo conto. . :,. 

Il professore a'braccia aperte sup­
plicava : quieti figli miei, quieti in nome. 
di San Filippo Neri. i. 
. E Caloger-o : ma lei non ha moglie, 
siamo forse suoi bastardi ì 

,\ questa, scoppiè un nuovo uragano, 
èli maestro si faceva il segno della croce. 

Silenzio, ecco Bussola : tutti muti, e 
Don Malerba sudava freddo. 

.Quel brutto sciancalo aveva figurato 
un somaro carico della donna e del 
bambina con alcune masserizie sgan­
gherate; sulla testa fra un'oreochia e 
l'altra un fumaiuolo di vaporiera; uqa 
ruota per ogni zampa e Giuseppe afifu-
mloato come uno spazzacamino con un 
badile metteva carbone per le parti di 
dietro della povera bestia tenendone con 
una mano alzata la coda. 

Un urlo frepetico accolse II quadro 
dello sciancato a il povero Don Mctlerba 
quella volta sé ùe andò con tanto di muso.' 

Bei giorni quei del Collegio. 
lavinio Cacchi. 



IL FRIULI 

Sappiamo ohe oltre alla parte vocale 
ed istrumentaie nel snaoceanato trat-
tenimeiito si farà luogo anche » dlveral 
ballabili coi) orchonirin». Speriamo di 
poter dare domani l'ifttóro programma 
della eorata, 

Istituto fllodraiiimatleo V. 
C l e o n i * Di quanto abbiamo appreso, 
r Ittitm filodrotnmaUo, darà quest' anno 
in Ga'rbévale un Ballo grande. 

8uUa tara del tuatt di birra. 
In quusti giorni, dai depositari di birra 
estera qnl realdent', ta presentala una 
ìgtaiisa collettiva al nostro Municipio, 
noli' inteiidluioiito di ottenere una mo-
diScazione sulla tara dei fusti di birra 
che veijgono introdotti in città. 

Lii qui'sllone 6 fondaln su due punti 
cardinali s 1' une, per tesi generale, che 
ogui tara di legga di>vo uurrlapondere 
0 quantomeno avvioinariii alla tara reale 
od invece quella stabilita dalla tariffa 
muuioipaitt peli' articolo birra si scosta 
a dismisura dalla tara effettiva ; I' altro 
punto, ohe io omaggio al trattato italo-
austco-uagaflco del 1878 II nostro Oo-
vurnó si ò impegnato che i Munlcipii 
del' Regno non possano applioro alla 
birra' ,ua djizio.- ^aggigre, di t r e lire 
ull' eltolllrot'tqiintre'ger'gli effetti d^lla 
locale"tariffii 'le" parti veiigond a' pa. 
gare-Idi più, ,qqn.danno proprio ed in 
oppo'sIzioÀe; 'alio-apirito degU Accordi, 
che il surriferito trattato chiaramente 
6 tassativamente snucivu. 

Ma, .per migliore chiarezza, veniamo 
ai dettagli. 

L' attuale' tariffa determina, la tara 
pei .fusti della birra lo ragióne del 
2 2 % . 

I barili, messi In commercio ,dtijle 
Gaseicstère,'.hannoMI» ,a'apacl(à. di litri 
25,'-50;s 1,00. , • ; ; .;,, 

Sebbene ; il , miiggiore consumo dia 
dei rèpipieuti da 25 litri e questi nel-
complesso presentino'un maggior peso, 
prendiamo pure'là'media e ragioniamo 
intorno ai fusti' da litri 50. 

Un barile.'éh^ .óontenga 60 litri di 
birra pesà'^ò^dò; 78, 79, 80, 81, 82 
ohiiograml^'h'.ltàe'dia chilogrammi o t ­
t a n t a |rMÌ)̂ ^̂ ii;>>> l'attuale tariffa ac-
ourdà'^il iPi 'Qjo, quindi su ,80 la tara 
legale é .ài , chilogrammi 17 e.si colpi­
scono a dazio litri 63, Per cui tredici 
litri in più su 50 che corrispondono a 
litri 'S6 all' ettolitro, quanta dire cen­
tesimi 78 por ogni ettolitro di birra, 
la quale paga così per dazio, consumo 
L, 3,78 e non L. 3 '— come il trattato 
saocamentàlm^nte stabiliva. 

, Aggiungasi ohe i due Qoverni, nei 
rapporti delle operazioni doganali, pat­
tuirono di riconoscere vicendevolmente 
la sagomatura legale che liguri impron­
t a t a » fuoco n'eli'^una testa dei fusti ed 
iu realtà lo sdaziamento di oonSne av-. 
viene''.sulla'capacitò,'sagomata e non 

' sull' accertamento mediante misurazione, 
11 Regolamento soggiungerebbe che 

ove alle Dogane sia annesso l'ufficio 
daziario questo debba' attenerli agli e-
stremi di quelle nella constatazione del 
quantitativo passibile a, dsjsio. 

Kd indipeudentumeóte alla indiscuti­
bile intugntà del Sagomo giova" osser­
vare Qhe le Ifabljncbe estere ricevono 
dall'Eràrio là restituzione della tassa'di 
fabbricazione su tutta la birra che espor­
tano dallo Stato e sempre cogli estremi 
della sagomatura nella quale si deve re-
spingef,e,. ,ogili; ;sospett.q,'d,' irrijgolsiriià 
perchè uà alle fabbriche nò al Governo 
IO nessuna, mauiura converrebbe una 
eccedenza dì contenuto dei fusti. 

Non converrebbe al Governo perchè 
dovrebbe rifondere una tassa maggiore, 
non converrebbe alle Fabbriche perche 
fatturando la loro birra sul contenuto del 
fusti verrebbero a regolarne l'.eccedenza. 

Ora, si s^ jdî  tutti che i fusti' della 
birra estera' qui messi in commercio 
portano il liiraggio timbrato a fuoco 
d^ll' i. R. Sagomo ausinaco, si sa che 
i'suddetti fusti suddividendosi nelle in­
variabili capacità di litri 26, 60 e 100; 
taluno 26, 61,' 101, e ne hanno impressa 
la litratura, si sa che la Dogana nostra 
riconosce quella sagomatura, si sa che 
Is molteplìol citlà del Regno si uiiifor-. 
rfiano a questo sistema di accertamento, 
si sa infine che lo spirito del trattato 
del 1873 non ammetteva sotto veruna 
forma, un dazio superiore alle 3 lire 
per ettolitro. 

Dalle qqiili emergenze irrompe spon­
tanea la ddmaiida ; perchè a Udine la 
faccenda deve correre diversamenteT 

Lungi dal discutere le prerogative dei 
Comuni, e lungi dal pensare se la lo­
cale Prefettura poteva o non poteva 
sanzionare la tariffa di quella tara che 
nel casb nostro' infirma lo spirito del 
già ricordato trattato, parobbe cosa lo­
gica., ed onninamente equa che.il nostro 
Municipio ò si' persuadesse di regòjare 
là percenzlnne del dazio sulla birra col 
ricono.-cimento della sagomatura au­
striaca, 0 quanto meno si compiacesse 
desumere, con esperimento presso i vari 
depositi la tara effettiva dei fusti per 
aocordare quella modificazione che gli 
interessali sommess.imonte è legittima­
mente reclamano. 

A n e l l i p e r d u t i . Una signorina 
ha perso ieri pei' le, vie della.^ nostra 
città due anelli : uno legato ìn oro e 
I' altro lu smalto nero. 

L'onesto trovatore che portasse alla 
Amministrazione del nostro giornale i 
suddetti due anelli riceverà competente 
mancia. 

I F c a t r o I V a s l o n a l e . Poca gente 
iersera alla terza parte della Trilogia : 
I Mafiìisi. 

Anche I Camorristi in progreMO piac­
quero, sibbene H noi sembrino, ta pirle 
più debole della trilogia. 

Ma quel che II pubblico ammira sem­
pre più, è la reoitazionu così spontanea, 
cosi naturale di questa Compagnia. C'è 
continuamente una illUBÌone della ve' 
rità, che sorprende. 

Il Rizzotto è Bulla scena qnel cho 
potrebbe e8.!or in casa propria, per la 
strada, all'osteria, Il personaggio che rap­
presenta. Egli raggiunge i più grandi 
effetti con la massima sobrietà di gesto 
e di parola. Non declama, non recita : 
parla. Insomma non si può essere più 
naturali, più veri di così. 

11 Goncialdl interpreta i suoi tipi 
furti con talento distinta; è un primo 
attuta giovaue proprio coi fiocchi, 11 
Rìvslii un, brillante piacevole e quel che 
più vaie, variatlssìmo ; il Muller, specie 
nella prima parte della trilogia, fa del' 
Menico .GUIantella, una creazione sua ; 
il Covi, un vecchio attore della Compa­
gnia Morolln, è un caratterista che di-
simpogna con bravura anche certe parti 
da primo attore ; come p. e, quella dif-
fibllisstina MI' Amico Francesco; le se­
conde ed ultime parti son tutte Into­
nate ed affiatate. 

Nel sèsso gentile primeggia la Euge­
nia Rizzotto, sulle cui labbra il verna­
colo siciliaoo diventa un liuguagglo me­
lodico ; distinte attrici sono la Vergìnla 
ed Anna Bambini, 

In una parola un complesso di artisti 
eccellente. Ed a proposito: questa sera 
abbiamo in' prospettiva uno spettacolo 
attraentlssimo. La signorina Eugenia 
Riezotto che è entrata nelle piene gra­
zie del pubblico c'invita alla sua sere-
naia d' onore. 

Sentiremo : La aposa di Turrida Fun-
ciatza, bozzetto in un'atto di Giovanni 
Targioni, indi la commedia: l sette ar­
ticoli d'un testamento biizarro, e una 
brillatisslma farsa. 

Crediamo inutile fare della reclame. 
Il nome della seratante à pegno sicura 
che avremo un. teatro affollatissimo. 

ms. 

Milane, 14 luglio 1885. 
Si;. Scott e Bornie, 

Ho amministrato con successo nella 
mia pratica privata \'Emulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofo-
sfili. A 

La facile tollerabilità ed II grato sa­
pore ne fanno un rimedio molto utile, 
e specialmente commendevole nei fao-
oiulli e negli individui comunque restii 
all'olio di merluzzo semplice. 

Dolt, Ludovico Bovio 
Corso San Celso, 10. 

In Triìjunale 
I i ' a e c o l t é l l a t o r e d i v i a SEo-

r i l t t l . Ieri, presso il nostro Tribunale 
ebbe luogo il dibattito della causa con 
tro certo Missia Luigi argentiere di 
Udine accasato di ferimento sulla per­
sona di certa Bonanni-Brazzoni Matilde. 

Il .Missio era difeso dell' avv. dott. 
Murerò. 

I nostri lettori b-̂ n si ricorderanno 
dei' fatto già da noi narrato, protago­
nista Il Missio, che nello scorso ottobre 
entrava nella casa di Bonannr Matilde, 
e le inferiva dei colpi di triangolo dan­
dosi poscia a precipitosa fuga. 

Dunque ieri come dicemmo il nostro 
Tribunale si occupò di questa causa e 
condannava il Missio Luigi a 3 acni di 
carcere per le ferite iuferte, a 3 mesi 
pure di Carcere per detenzione di arma 
proibita, ed al pagamento di Uro 160 
alla parte civile. 

IL NULLA 
Nulla è la terra che uscì fuor del nulla 
Nulla l'uom che fu nulla, e torna al nulla 
Nulla il suo spirto, di cui scorgi nulla 
Nulla del bruto l'anima oh'è nulla. 

Nulla l'aria invisibile qual nuda 
iVulIa il vapor che s'erge, e sfuma in nulla 
Nulla la luna- che ha per forma 11 nulla 
Nullo 'inohe il sol che piomberà nel nulla 

Nulla il peósier che vola, e muore in nulla 
Nulla il fasto, il poter, l'orgoglio è nulla 
Nulla la culla, ed il sepolcro nulla 

NMUU più nulla, e ohe mai resta'i^.. il nulla 
iVulla se pur non è chi fece il nulla 
Nulla allor sol non fia più nulla il nulla I 

Antonio M. de Oresti. 

I^otiziano 
Che sia veroì 

Roma 18. La Capitale, malgrado le 
smentite dei giornali ufficiosi e della 
Riforma, dice che'continuaao i tentativi' 
per indarre l'ou. Crispi ad entrare nel 
gabinetto. 

Le circoscrizioni eldtlorali. 
Domani si radunala commissione per 

le olrcosorizlonl elettorali. Alla'riunione 
intsrverà l'on. Dnpretls, per dire l'avviso 
del governo sulla proposta tendente alla 
soppressione dello scrutinio di lista. 

La Commissione per l'Omnibus. 

Stamane si & riunita la Giunta inca­
ricata di esaminare l'omnibas finanziarlo. 
La presiedeva Selsmit-Doda. Branca for­
mulò alcune richiesta di documenti da 
farsi al ministro Magliani. La Giunta 
torna radunarsi domani. 

Sbarbaro alla Camera. 

La giunta per le elezioni ha deciso 
all'unanimità di proporre la convalida­
zione dell'elezione di Sbarbaro a Pavia, 
È certo che la Camera domani convali­
derà tale elezione. 

La domanda d'autorizzazione a pro­
ceder» contro Sbarbara verrà presentala 
alla Camera dopoché il nuovo deputato 
avrà prestato giuramento. 

Le variazioni al bilaneio. 
In seguito alla legge del catenaccio 

e ad altri provvedimenti legislativi, l'on. 
Magliani ha presentato alcuna variazioni 
per l'assestamento del bilancio io corso. 

L'aumento chi! si spera dagli spinti 
e dagli zuccheri ò di 8,100,000 lire, e 
quello che si presume di avere dai ta­
bacchi ascende a lire 4,700,000, prima 
ohe fluisca ruimo finanziario 1886-86, 

Dal sale si avrà un minore iucsesó 
di 12 luilloiil e mezzo. 

li sogno di Deprelis. 
Secondo la TriEiUfia il ministero 9,i-

robbe Intenzionaio per le prossime ele­
zioni generali politiche di procurarsi 
l'appoggio del clericali ; pare che II Papa 
li autorizzerebbe a partecipare allo ele­
zioni. 

Bismarek a LtonbXlll, 
VOsservatore Romano, prgano del va­

ticano, pubblica la leltera di Bismarek 
al papa in risposta all'epistola latina 
mandata al cariceli>'re gi>rmanico assieme 
alla dccorazioiie, Xii lèttera è scritta 
ìn francese ed è dettata ìn istile diplo­
matico, Bismarek ringrazia II papa e 
soggiunge che coglierà tutte le occasioni 
per rendergli servigio. 

Generalmente si giudica ohe la let­
tera sia un espressione di dovuta cor­
tesia e che sia affatto priva d'impor­
tanza politica. 

Telegrammi 
M a d r i d 18. Ieri ad Algesiras due 

casi e un decesso di colèra. A 'Valenza 
un caso e un decesso, 

Cadde molta neve in provincia di 
Burgos. 

P a r i g i 18, Seconda un dispaccio 
del Dibaia da Berlino, il rifiuto della 
Serbia e della Grecia alle proposte de! 
disarmo non sarebbe considerato defi­
nitivo, 

B o l o g n a 18 11 principe del Mon-
tenegro'è partito alle 12,66 per Nizza. 

J lLden 18. Àvendu il presidio di 
Arafali segnalato la presenza in quelle 
vicinanze di predoni indigeni, vi mandò 
un distaccamento di Irregolari. Il di­
staccamento fu accolto a colpi di fucile. 
Ne seguì un piccolo scontro. Si ebbe 
un bascibozuk' ferito. I predoni furono 
fugati e venne loro ritolto il bestiame 
rubato. 

B e l g r a d o 18, La delegazione del 
progressisti avendo respinto la proposta 
di Pirotsclianaz riguardo all' alleanza 
con Ristic, il comitato esecutivo di­
chiarò che appoggerà completamente 
Garaschanlne. 

Memoriale dei privati 
3!v(Eexoa,ti a i O i t t à , 

Udine, 19 gennaio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

Plgnoletto n. . . . „ „ —•— , 
FagiuoUdlpIan. . „ „ ~ , — , 
Castagno „ „ —.— 

Foraggi e oombusliblil. 
(Fuori, dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 6,— 
» » Il » n. „ .— . 
» Bassa I Tf V, „ 5,70 
» » l i » n, „ .— 

Paglia da lettiera n. „ . 4,-— 

(Gompreso il dazio), 

«̂«- e^a t \: Isg 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.40 
Polli d'India m 1.'—• 

» f. . „ „ 1.10 
Capponi „ „ ,1.30 
Anitre „ „ - j - . — 
Galline ,, 1.10 
Ooha vivo ' Si '„ '•—.— 
Oche morte . . . j , „ —.— 

Uova e Biirro. 
Uova al cento . . da L, 8.60 
Burro fresca dal p. „ „ . 2.00 

> » m. „ „ 2,16 

13.— 
15.90 

6,60 

6,20 

4.S0 

2.80 
2.70 
8 . -
7.— 

1.60 
1.10 
1,80 
1.40 

H'.liO 

8.70 
2,10 
2.25 

T A B E L L A 
dimostrante il prezzn'inedio delle vario earne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Qnillth 
mtdto 
VITO 

O&rno 
nft]» 

v .ndanl 

PRBIZZO. 

degli 
anlrnsU 

mtdto 
VITO 

O&rno 
nft]» 

v .ndanl vivo 
à poso 
Aiorto 

Buoi. , 
yacshe 
VitoIB, 

K.680 

»«o 
X.!I20 

» 23 

L.,tìO 0;o 
a B4 0(0 

L. 12li0i0 
„ UH 0(0 
r 800(0 

Ammali macellati. 
Bovi N. 33 — Vacche N. 27 - Suini N. 70 
~ •Vitelli N. 230 — Pecore e Castrati N. 16. 

i Peso 
modlo 
vivo 

Clima 

da 
v«n-
d«nu 

P R B Z Z O 

i Peso 
modlo 
vivo 

Clima 

da 
v«n-
d«nu 

A IiesD 
vivo 

morto i Peso 
modlo 
vivo 

Clima 

da 
v«n-
d«nu 

A IiesD 
vivo 

fliorl 
i Viola 

BV en­
trato 

ì K15S 
,,200 

KI3d 
»18S 

L. 900;o L. h. 0(0 
„ 0(0 

Granturco oom. n. da L. 9,60 a 10.40 
Segala n , „ 11.— „ 12,— 
Qiallone 11,60 „ 12.25 
Frumento n , ,, —.— „ —.— 
Cinquantino n. . . „ „ 7.80 „ 9.10 
Sorgorosso . . „ „ —.— „ —.— 

PISPACOl PI BORSA 
VAisa'* 18. 

liiindita Ital. 1 genntlo ita 98 CO a 98,66 — 
1 luglio 94,118 a 01,16. Azioni Banca Nasio-
nalo —.— a, —-.— Banca Vonota da 811,76 
B —.— Banca di Ondilo Veneto, —•— » 
—. Sociotó Costiojloai Veneta 383 a — 
Cotoaifiole Veneilano —.-— a - -.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi 32,60 a 33. 

CkimbI, 
Olanda se. 2 li3 da— Oormania 4 — da 133,60 

a 132,76 e da 133.76 a 138,10 Francia 8 da 
100.10 a 100,30. Belgio 3 da li3 a —— 
Londra i da 26.03 a 36,07. Svizzera i 99.90 
a 100.— e da 100 a 100.30 'Vionna-Trioste 
4 da 198. 1 a I99.81S da a 

Vahue, 
Pelli da 30 fiancM da — a —,— Ban­

conote «uatriache da 199. Si3 a 199. 7i8 . 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoìi 6 —-
Banca Veneta Banca di Orod, Von. — 

MUDANO, 18. 
Eendita Ital. 6 — 9IÌ.73 67 a Merid. 

—.— a — Camb, Londra —. 1 a —.— 
Ii'rancia da 100.37 ii3 — .a Boriino dà —.— a 
— [— Pezzi da 20 franchi. 

FESBNiSE, 16. 
Rend. 90,02 i Iionilra 26.04 li2 Francie 

10027. I|2 Muid. 670.- Mob. 930.60 
ROMA, i8-

Itendita italiana 90.70 1 Banca Qcii. 638.60 

DISPACCI PARTICOLARI 

.MILANO 19. 
Bendlta Itailma 96.42 serali 96,82 
Napoleoni d'oro —.— a 

VIENNA 19, 
Rondila suelrlaca (oartsi 8410 Id. anstr. (arg.) 
84.36 Id. anitr. (oro) 112.60 Londra 137,05 
Nap. 10 li3. 

PARIOI 19. 
Cliiusura della sera Rend. It. 86.60. 

Proprietà della Tipografia M. BAUDUSCO. 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respons. 

Mi HA CO LO 
con garunzia agi* increduli dal pagumento 
dopo la guarigione si sana radiculmfiQto in 
2 od al massimo 3 giorni ogni malattia stì-
grota di uomo e donua sia puro ritenuta 
incurabile ed in 20 o 30 giorni qualsiasi 
stringimento o bruciore uretrale SHUZ* USO 
dì Candolette, uoucbù le Areuelle, Ca­
tarri, ecc. 

e Vedi: Miracolosa Injezione o 
Confetti vegetali Costami, 
in quarta paginaj. 

Da vendersi 
attrezzi completi per luollinio da grano 

Rivolgersi pelle trattative all'Amrai-
' nlstrazlone di questo giornale, 

Slimaliss. sig. Gaileani, 170 
farmacista a Milano. 

Pieve d( Teeo, 14 mano 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni blo-
n o m t g l a da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici onetti delle pil­
lole prof. Por ta e dell'Opìaio balsamico 
n n e r l n , è lo stosso come pretendere og-
ginngere luce al sole e acqna al mare. 

Basti il dire ctie modiante la prascritta 
cura, qualunque accanita Ulf!nas>rHKla 
deve scomparire, che, iu una parola, "onoìl 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni pii\ .lincerà 
della mia gratitudine anclie in rapporto al­
l'inappufltnbilitli neireseguire ogni coipmis-
sione, ami aggiunga L. 10.80 por altri due 
vasi Hnorlat e duo scatole l*«rt» c!ie 
vorriji spedirmi a mozzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbligalisa. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Calleaiii. 

Bicerca d'impiego 
Un uomo sui trent'anni, ohe può dare 

le migliori referenze di sé, cerca un 
Impiego come agente di oampugna o 
sorvegliante di lavori, 

Coloro cho ne abbisognassero polraoDo 
rivolgersi all'Amministrazione del.iiVtultì 

Da vendersi 
UN BIQMARDO 

in ottimo stato munito di tutti 
gli aceessorii ed a prezzo i»n-
venientissimo. — Per trattative 
rivolgersi presso il signor Luigi 
Rampmelli — Udine. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo callolare 

Il sottoscritto S r a n d l i i .ALnto-
n l o di San Quirino di Pordenone, è 
nearicato del collocamento Seme Baohi 
a bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Manree, (Var, Francia) a eistema cellu­
lare Pasteur, seleziono fisiologica e mi-
croscopion a doppio coutrollo, operazione 
effettuata da un distintissimo professore 
addetta allo stabilimento in la Oarde-
Fruinet. 

Il prezzo è di lire U S all' ouoia di 
grammi 80. Lo si d& pure a prodotta 
ai 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottosoritto od' ai 
suoi agenti islituiti ìlei centri più impor­
tanti della Provinola di Udine e Gorizia. 

Gli splendidi e lucrosi- risultati dati 
da questo seme in tulle le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per lu prossima campagna 188U, 
ai bachicultori del frinii, i quali da un 
primo espe.imento iroverauuo argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Seme 
Bachi a bozzolo vor^e e bianco oonfe-' 
zionatu nelle migliori posizioni della 
'Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e Dt 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'oncia od 
a prodotto del 16 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1883. 

èNTomo aBÀHns,' 
In V l l i n e le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor j L i i t o n l » ' C o s a l o 
pressa 1' Amministrazione' del Friuli, 

Pel Distretto di Codroipo dal signor 
Valentino Bulfoiìi, 

Pel Distretto di Cividale, sig, Luigi 
Disnan. 

Per Coroions, sig. Giuseppe Leghisas, 
Pel capoluogo di Maniago, signori 

Massaro Giov. fiati, e Pillon Sebastiano. 
Pei Distretti di iatisona e Portogtmaro 

sig. Morandi Pietro. 

agricoltori l 
Presso la Ditta P u r a s a n t a O 

JOel S T e g r o in Udine piazza del 
Duomo paia}',/,o di Pramporo trovansi.i 

I C O a r C i m C I C l I i m i C S ga­
rantiti senza fSsfati fossili, dr-lla premiata 
fabbrica del conto li. L. Manin di Pas-
sarlan» ((^drolpo); 

Le SBinvinrvi VA VRAVO 
naturale ed artificiale, di jiierminaztone 
gurantito ; 

PREZZI DISCRETI 
Càlajogi/it ed istruzioni (gratis; 

(Vedi Avviso in uarta pagina) 

http://che.il


IL F R I U L I 
Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si riceTono esclusivamemente presso rAge|izia Pi'inpipali 

E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministraziono Sef nòstro gic 
e di Pubblicità 

giornale. 

RADICALMENTE e non apparentemente dovrebbe essere' lo scopo di ogni 
ammaUto; ma invede moltissimi sono coloro che af-GUARI RE « - • — - . — - -—* • -

^ k « H l ^ M l i K l i I i l i fl I n a i scoiaparire al più preato l'apparenza.del male che li torme&ta, anziché à* 
BtrUff'gore per sempre-e radicalmente la oauta che T ha prodotto; e per ciò Ê ire adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute propria ed a quella della prole nasoilura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del P.-OJF. IVìGl •PORTA dell' Cniveriltà di Payia. 

Questo pillole, che contano ormai treatadue anni di successo Incontestato, per le continue e perfette guarigioni,degli scoli 
si recenti che orouici, tono, come lo attesta il vaiente Dott. Bazzinl di Pisai l'unico e vero rimedio che unitamente ali'acqoa 
sedativa funarisoano radioalmente dill i pi edette malattie (Blenrorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p C C l f l -
C n r C b e n e io, m a l t t i t l l l . Ognlglornovisiteaiedlco-cbli'urglchedallelOant, alle 2 p. consulti anche per oorrtSpbndeim^ 

I ISI DIFFIDA 
8 

Che la sola Farmacia Ottavio Galloani di Milano con Laboiatorìo Piazaa SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ribétta delle vere pillole del 
Pro^. IVlGi POlìTA doli'13niveisita di Pavia. 

Inviaudd vagli:* postillo di L. 4.—alla ParjBaoia 24, Ottavio Oalleanì, Milano; Via Meifàvigli,'8Ì ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole dei prof. Luij|i Porta. -^ Un ìlacono di polvere por acqua sedativa, coli' istruaione sul 
mo.̂ 0 di l'sarne. 129 
Bivendltori : In U d i n e , fabris A., Comolli F., Filippunzi-Oiroliiaii o Î . Biasioli faraiacia nlla Sirena ; Oor lx l a , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
•iffrleni», Farmii'oja C. Zanstti, G. Scrrnvallo,• Kore , Karmacitt N. Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, l'rizai C, Santoni; iSpnln l ro , 
Aljioovic; 't«5>«c«!>i»i Botncr; V l u n i c , G. Prodara , Jockol,F.; .Ul lana , Slabilimento t . Erba, vin Marsala'n. 3', e sua succnrsnlo 
Galleria Vittorio, Emaunelo n. 72, Casa A. Madioni e Cùhip. via Ma' 18 ; H o m a , via Pietra, 96, o in tutto lo . prinoipali Varmacio del 

K e g n o , I. ••• 

- f r S - S . 1 1 1 ••-••• 

A 

J 

Deposito stampati per le ÀniiDÌnistrazioBi Coippali, 
; Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
* mnunistrdziqni pubbliche e private. 

E!s©o"iaBd.o3a.© acciirata è proiita «ai. tvitte leorcLinaaiord.. 
Prezzi coziTemezilÀssixd 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

PARMACEUTIOO 
INDUSTRIALE 

FilIppuzzi-GiFolaini-Udine 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie Marchesini, Carresi, Becker, doli' Erimìi-ti (li 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Rampazàni,~ Palerion' s iosmjej, 
Cassia Alluminata FiUmmisi ecc. ecc. atto a guarire la tosse; rauc_?dirie, 
costipazione, broncbite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimèdi, 
quello che in un momento elimina ogni specio di tosse, quello che ornmai 
à conosciuto.perl'efficacia o;SompUcitìî in tijtta Italia edancbe.all' f.atero 
è chiamata coi'nóme di • ••• . .• 

Polveri Pettorali Pappi . 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliere, cî rlatji.nescl)9^ fèf, amse 

che. si spacciano da qualche tetnpo, segaalaoti ai-pubblico fludrigloni per 
ogni specie di rjalattiij;, osse si raccomandano da sé col solo nome e sia 

fior 'la"'sémplìcé ed)'elegaoto coufeziono, sia poi prezzo meschine di nna 
ir!> al pacchetto, sorpassano qualsiasi - altro mediciimento di siiniì.genere.' 

Ogni .(lucchetto.coutiem; 12 polveri con relativa istruiione in cartit'di à(i^-
lucida, monita del timbro della.farmacia Filippumi. 

to' statiiliment» dispone inoltre dolio seguenti specialità, che fra le tante 
esperimentate dalla scienza n^edica nelle malattie a cui .sì riferiscono.-iurbnO 
trovato, estremamente utili e giudicato, e por la preparazióne' atic'ùratn, le' 
piiVadatte a curare'é guarire le infermità che logorano ed affliggpn-) l'u­
mana specie: ; . •. Ì . 

Nc l ruppo t|f.nlfa«irDla<(Bta<II c a l c e e fcrrapercombattere' 
la rachitide, la m^ucanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
Ili clorosi e simili. • ^ 

{Solroppu <ll 4.110(0 n l n n o o «flicaco contro i catarri cronici dei 
broncbi, djla vescica e in tutte l̂e aifpzioni di simil genere. 

feicIruiMpo'di oli l i in e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie cronichs del 
sangue, le cachu.ssi6 palustri, eoe. 

^olruf^po' t l l ou t r t ime ttlln o o d c l n n , medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità medjcbe come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive o canine, avendo il componente balsamico del Cai rame 
e quello seda'tivo della Coiloina. 

AM>Li:vA'r«»iìB o i ««v in i 

di Merluzzo con e senza protojoduro di ferro,'ìe^pólveri' anlimmialì 
diaforetiche per cavalli e bovini MO. eco. 

Specialità nazionali ed estere come: Farina lattea Nestli, ferro Bna^c^is^ 
Magnesia Hcnry's e Lanttrinni, Peptone s Pancreatiua befrasne. Liquore 
fìoutiron de (Jujot, Odo rfi jtarluxzo Bergen, Estratto Orzo Tallito, t'erro 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehant, Porta, Spellanzon, Brera, 'Coopm's 
ìloUomay, Blancard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretli stramonio, 
Espich, Tela all'arnica Gatkani, callifugo Lasz, Ecnsontylon Elatina, 
Ciuti, Caifetti al bromuro di canfm'a, ecc. ecc. ' ' . ; '. . 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

ALLA VAESMAdA' 
DI GIAdOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
' VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI ' 
Numeroso esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrlito cbe 
qùe '̂ta Farina si può senz'altro ritenero il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti ntti alla nutnzipiieed.JBgryaso, coneffet­
ti propfi e so/pro»dcnti, Ha.poi ,una speciale importanza per la-nìitri 
zionà dei vitelli. E notorio cfie un vitello qeU'abbjni^onare il latte 
della madre''eperisce non poco; uoU'uso di'auèàta'Fiirina non solo 
è impo'lito il deporimonto.ma e mij;liorata la uutrizione, e io svi­
luppo dell'animale progredisce''rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sul nostri 
morenti ed il caro prezzo che si pagano,, specialinento quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfSttnrué. 
Uria' d'olle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
.àiimotitQ'.del latte nelle vacche e la sua maggióre densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
.con grande.vantaggio anche alla nutrizione dei suini, o per i 
gio'vani animali specialmente, è upa alimentaji^naoon risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Àgli acquirenti saranno impartitele 
eruzioni nocossarie por l'uso. 

ALI .KVATOKI D I ISOV|i%',| ! 

N o n più Tossi 
2 0 AN!̂ I B'EBIRISNZÀ 2 0 

Le tossi si .guariscono coll'uso delle Pillole della 
Fenico preparate dai farmacisti Doserò e !§$hndri 
dietro il Duomo, Udine. 

. VI»»' senttoia vale 40 contoslnitl. 

2 Q ANN! B'ESPERIENZÀ % 

OMRIO DELLA FERROVIA 
Farteaze Ànivi Farteaze 

DA U D I N S 1 A VKMBZfi" DÀVlHBKUl 
ore 1.48 ant misto ore 7.ai ant. ore 4.30 ant. diretto 
' • 8;10ant. omalìiBa « 9,48 ant , B.̂ K ant. omnibus 

, 10.20 ant. diretto , 1.80 p, „ I).— ant omnibus 
„ 12.50 pom omnibun n 5.16 p. „ 8.18 p. dirètto 
» 6.31 , omnibus r 9.66 p. a 8,3^ g omnihug 
» 8.28 n dilètto , l U B p . ' \ » : • - » ' nlifo' 

Attivi 
KWkt 

ora 7,67 wtt '; 

s 6,23 p. 
• ^Ifi.P-
, 2.^0 «bt. 

D \ UDINE A PON'rBBBA DA FOHTSBBA A ODINi 
ore 6.60 ant, ounib. ore 8,4B ant. ore 6.80 ant'. omnlb. ore 9.18 aat. 

, 7.46 ant. diretto n 9.42 ant . S.20 sat. diretto „ lù . i c ' ta t 
, 10.80 uil . OUlttilli , 1.88 p, , 2.38 p.' oranib. „ 6.01 p. ' 
. 4.80 n. onmib* , 7.28 p. « 6 . - P . omnlb. , 7.40 p. 
, 6.86 p. dirotto , 8.88 p. , 6.8B p. diretto » 8.20 p,. 
DA UDINE A TRIESTB ' DA T B I K S T K A tniMB 

ore 3.60 ant. misto oro 7.87 ant ore 7,20 u t . onudb. o n 10.— ant 
„ 7,64 snt onmib. „ 11.21 ant , 9,10 ant umnib. , 12.80 p. 
, 0.46 p. omnlb. , 0.63 p. g 4.60 p. omnibus , 8.08 p. 
„ S.47p,- omtilb. „ ia.86 p. „ 9 . - p. misto . 1.11 ant 

^ Miracolosa Iniezione 
I ' • • ' 1 . f , 

0 Confetti Vegetal i Costanzi 

Guariscono radicalmente come per incanta in % od al 
massimo 3 giorni le ulceri in genere e le gonorree recenti 
è cronicho da uomo e donna, siano pure ritenute incurabili, 
ijanaiio altresì a dati certi in 20 o 30 giorni i stringimenti 
uretrali i piCi inveterati senza uso di Candelette, vineond i 
flussi bianchi delle donne; segregano 'le arenéllè' e tolgono 
i bruciori uretrali siccome mirabilmente diuretici ed anti-' 
flogistici. 1/iniezione è inoltre impareggiabile preservativa 
da ogni maio conlaiigioso, riunendcrinfallibiiitii dell'azione 
colla facilità sorprendente nell' usarla.. Gli afiiatti da mali 
cronici che prondcranno i Confetti uniiomente all' uso del­
l' /nt's3fone e coloro che si curano, appena il male si mani­
festa, giusta r istruzione, ottengono lo guarigione in '^^ ore. 
liiTetto constatato da 06 certiflcati ,di priuian medici, d'Eu- ijì 
ropà e d'America dol Sud; visìbilf in Eoma,'via Ra^tazzi, {l!:^ 
N. 26, primo piano, tutti'ì giorni esclusi i festivi "dalle 2 
alle 5 pom, e garantito dall autore agl'increduli col paga-i 
mento dopo la guarigione con trattative da ' convenitesi. -'-

Prezzò, dell'iniezione L. 3,00,' coii siringi), nuovo si-
stoma, L. a .60. < ' 

,^rezzo dei Confetti, atti allo stomaco anche il pili deli­
cato di chi non ama 1' uso dell' iniezione, scatola da 60, 
L. 11.80. Tutto con dettagliata istruzione. 

Si trovano nella miiggior parte delle farmacie e drogherie, yv 
Si domandi a scanso'di'equivoci/l'ìniézioDe o Confetti Co- A 
Stanzi, rifiutando recisamente si ' la boccetta che la scatola 
non munite di un' etichetta doratala colla firma autografa 

; in nero dell'autoro. 

Vendita in UDUVH: press.o i farmacisti B o a o r a o . 
l̂ fkDilxtX alia < Fenice Risorta », che ne fanno speflizione 
noi Kogoo mediante aumento di cent. 70 pel pacco.postale. 

GLORIA 
ILifqiiorc stomatico da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz, 
.AccresceTappetito, rinvigorisce l'origanismo, e, 

facilita la digestione, 
Ven,desì alla Farmacia BOSERO e SANDRI. 

TIPOailAPIA 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 

Opere dS iiro|>p*|a ecliKÌo!9k<; • 
A. VISMARA: H n r u l o S o c i a l e , un volume'in 8*,'prezzo L. I .ao . 

PARI : t ' r l n o l p t t o o r l c n - s p e r l m e n t n l i d ( Vlto-paraarsl 
t o l o s l n , un volume in S° 'grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figuro lìtografìcbe e 4 tavole colorate, I j , 'ft.60, 

'VITALE . 'Cn 'acc ta ia tn I n t o r n o u mot seguito alla rSfon'a di 
• >ùa '^olfà^illo, un volume di pagine 376, I^, S.MA. . 

D'AGOSTINI. (1797-1870) R l e o r d l >nlll<ar)i d e l m a l i , 
due volumi in ottî Vò; di pagine 42S-584, con 19 tavole to', 
pograficho in lilogratta, I,. 3 .00 . , 

ZORUTTI : P o e s i e edMo e d lne<l.l(e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo' di pagine 
XXXV-484-fi58, ooii prefazione e hiogi-afis, hofl'ohé il ritratto 
del poeta, in fot9gnifiii e sei illustrazioni in litografia, l i . ^.9,9 

REBUFPO : T n v o l e atagìl e l e m e n t i «ivoólnpl , presa ]<cr 
unitala corda (100 .tabelle) L. 3.B0. 

KGllGM : S t u d i d i Nudo, L. 6. 

TIE GASPERI ; Noz ion i 41 e e o B r a t t a d e l l a IPravincIn. 
d i Vdiue , t. 0:40. 

Udioe, 1886 — Tip. Marco Bardusco. 


